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Presentazione
alla seconda edizione (2010)

Quasi quarant’anni fa scrivevo la presentazione di 
questo libro ed ora esso si pubblica nuovamente. È segno 
che il problema affrontato da queste pagine è ancora at‑
tuale e che le tesi in esso sostenute valgono tutt’oggi per 
il nutrimento dei credenti.

L’autore non si è sentito di rimaneggiare il libro. 
Esso viene perciò pubblicato così come era nella prima 
edizione. Ma è stata scritta una lunga introduzione, in 
cui l’autore rievoca ciò che nel libro ha detto e indica le 
nuove vie che si aprono alla ricerca.  

La ripresa dei temi del libro, nella sua brevità, è mol‑
to utile per il lettore che vuole capire più esattamente il 
pensiero dell’autore. Essa ripropone il primato della «in‑
terpretazione», distinguendosi da Rudolf  Bultmann ma 
insieme con lui affermando il valore di una ermeneutica 
che non pretende di trovare nei vangeli una prova apo‑
dittica su cui basare l’atto di fede. Viene invece proposta 
quella «intelligenza della fede che dà origine ai vangeli»  
e che «può essere condivisa soltanto con una lettura che 
sposi – almeno metodologicamente – la stessa intelli‑
genza». Perciò l’autore può dire di sé che egli è «con 
Bultmann»  e insieme «contro Bultmann».

Per chi è stato formato a partire dal valore apolo‑
getico dei vangeli  e della storia di Gesù non è facile 
capire del tutto il pensiero di Bultmann, anche soltanto 
di quella parte che viene accettata dall’autore. A questo 
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si aggiunga che Rudolf Bultmann (che io ho conosciuto 
personalmente) era un «pietista», che poteva unire un 
grande scetticismo sulla storicità dei vangeli con una 
fede e preghiera molto intense. Personalmente ritengo 
che sia possibile tenere insieme una certa conoscenza 
storica (anche minima) di Gesù con una fede solida in 
Lui. Penso che questa sia la «mens» dell’autore, anche 
se non riesco a comprenderla in  tutto.

Dopo l’impegno per una individuazione del «kerig‑
ma» nei vari libri del Nuovo Testamento, l’autore svi‑
luppa in particolare due temi che sono stati molto trattati 
nella teologia degli anni attorno al 1970: quello della 
coscienza e quello dell’immagine di Cristo.

Dopo aver così riassunto le tesi principali del libro, 
l’autore espone tre punti, che costituiscono  altrettanti 
temi di ricerca nella esegesi e nella teologia contempo‑
ranea: la rinascita del «problema del Gesù storico», la 
teologia della liberazione e la teologia delle religioni. 

La nuova espressione della ricerca sul Gesù storico 
è stata anche chiamata «the third quest», ossia «la terza 
ricerca». La «prima ricerca» sul Gesù storico è stata anzi‑
tutto quella del realismo ingenuo che considerava il ma‑
teriale come assolutamente indipendente dalla posizione 
del soggetto che indaga e dal suo punto di vista.

La «seconda ricerca» è quella influenzata dallo scet‑
ticismo bultmanniano. La «terza ricerca» nasce in con‑
trasto con la precedente posizione. Essa mette in luce in 
particolare la necessità dell’ermeneutica nell’affrontare 
il problema della storicità di Gesù, come anche quella 
che è stata chiamata «l’ebraicità» di Gesù. Gesù parteci‑
pava alle grandi coordinate che reggevano il suo popolo, 
anche se giustamente egli è stato chiamato, nei volumi 
di ricerca di uno studioso contemporaneo, «un ebreo 
marginale». Gesù ha sottolineato, assai più di quanto non 
facesse l’ambiente circostante, il primato dell’amore del 
prossimo sul culto e la prossimità del Regno.
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L’autore poi esamina altre due linee di ricerca per 
l’oggi; quella della teologia della liberazione, che egli 
non vede per nulla superata o priva di forza, e quella del 
rapporto tra  Cristo e le altre religioni nell’ottica della 
salvezza. In particolare l’autore sostiene che la coscienza 
etica è il santuario della religione e il luogo originario 
della manifestazione del Senso e del Trascendente.

Questi pochi cenni sono sufficienti per invogliare il 
lettore a riprendere in mano il volume con lo sguardo 
sull’immediato presente, ben fondato sulle ricerche del 
passato.

Carlo Maria Card. Martini

	 8 gennaio 2010
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